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Il giorno 10 settembre alle ore 09.00 si riunisce il Collegio dei Docenti del Liceo Artistico di 

Monza con il seguente ordine del giorno: 

 

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente 

2. Progetti as  2014/15 presentati al collegio di Giugno 2014 

3. Funzioni strumentali al P.O.F: ( art. 33 C.C.N.L. 2006/09) 

Individuazione delle necessità del collegio e definizione dei criteri di assegnazione e 

numero delle funzioni, individuazione dei docenti disponibili e eventuale assegnazione 

dell’incarico. 

4. Programmazioni didattiche del singolo docente o di materia: 

Modalità e tempi  per la stesura delle singole programmazioni alla luce delle indicazioni 

fornite dalla direttiva e dall’O.M. sui B.E.S. 

5. Liceo Serale, Classi e Orario 

6. Proposte docenti nel Comitato di Garanzia 

7. Elezione Comitato Didattico Scientifico a.s. 2014/15 

8. Elezione Comitato di Valutazione a.s 2014/15. 

 

 

1. Il verbale della seduta precedente è approvato a maggioranza, 82 favorevoli, 1 astenuto. 

 

2. Si pongono in votazione i progetti già presentati nel corso del collegio dei docenti del 3 

giugno scorso: 

- Progetto Alunni stranieri (Prof.ssa Viganò), 78 favorevoli, astenuti 5 

- Attività Sportive (Prof.ssa Cottini), 79 favorevoli, 2 contrari 2 astenuti 

- progetto Biblioteca (Prof.Profumo), 79 favorevoli,1 contrario, 3 astenuti 

- Progetto Legalità (Prof.ssa D'Anna), 73 favorevoli, contrari 2, 8 astenuti  

- Progetto Salute (Prof.ssa La Camera), 79 favorevoli, 1 contrario, 3 astenuti  

- ProgettoTeatro (Prof.ssa Camnasio), 79 favorevoli,1 contrario, 3 astenuti 

- Progetto Dispersione (Prof.ssa De Luca), 78 favorevoli, 3 contrari, 2 astenuti 

- Progetto Teatro Manzoni (Prof.Cusmà), 73  favorevoli, 5 contrari, 5 astenuti. 

- Progetto Orientamento (Prof.ssa Lucci) 77 favorevoli, 4 contrari, 2 astenuti 

- Progetto Stage alternanza scuola lavoro (Prof.sse Ciriello e Mascheroni) 80 favorevoli, 3 

astenuti 

- Progetto Inglese (Prof.ssa Taeggi), 78 favorevoli, 3 contrari 2 astenuti. 

Il DS ricorda che i progetti potranno essere attuati solo in presenza della necessaria copertura 

economica. 

 

3. Il DS ricorda al collegio che è necessario innanzitutto definire i bisogni e gli ambiti di 

intervento delle figure strumentali; nel caso in cui vi siano docenti disponibili, si può procedere 

ad assegnare le funzioni. Elenca inoltre al collegio le funzioni assegnate nello scorso anno 

scolastico: orientamento, dispersione, stage, POF, educazione alla legalità. Chiede se le 

funzioni possono essere riconfermate o se si ritiene necessario individuare altri ambiti di 

intervento.  
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Interviene il prof. Guzzetti per chiedere se non sia ipotizzabile l'istituzione di una funzione 

strumentale che gestisca e organizzi i rapporti con il territorio; dichiara nel contempo la propria 

disponibilità a rivestire tale ruolo nel caso in cui se ne decidesse l'attivazione.  

Il DS sottolinea che alcune funzioni sono obbligatorie, come l'orientamento e gli stage 

(alternanza scuola-lavoro). 

La prof.ssa Ulivi suggerisce di pensare all'attivazione di una funzione strumentale per 

l'orientamento in ingresso e in uscita; l'orientamento in itinere è un nodo complesso da 

affrontare, ma di fatto dipendente dalla struttura del Liceo Artistico in sei indirizzi voluta dalla 

riforma. 

Il DS ritiene che la funzione strumentale debba occuparsi dell'orientamento nel suo insieme, poi 

articolata al suo interno nei diversi momenti. L'orientamento in itinere è certamente un momento 

delicato anche perché molti studenti dimostrano di compiere scelte poco consapevoli e spesso 

sostenute da motivazioni poco attinenti alla specificità dei singoli indirizzi. Forse è necessario 

anche riflettere sull'importanza delle esperienze compiute nei laboratori artistici del biennio. 

Il prof. Nani interviene riprendendo l'intervento del DS; dovrebbe essere compito del laboratorio 

artistico "smontare" i dubbi sugli indirizzi. Ricorda che sul sito della scuola è pubblicata una 

bozza di programma per il Laboratorio artistico. Ritiene fondamentale riflettere su questo 

aspetto perché, lavorando sulla programmazione del laboratorio artistico, si cerca di ovviare ai 

vuoti che la riforma ha creato. Attraverso la didattica del laboratorio artistico, si può fare 

maggiore chiarezza nell'orientamento; per questo nei laboratori andrebbero proposti programmi 

con contenuti seri.  

La prof.ssa Buonopane prende la parola per sottolineare che il documento proposto dal prof. 

Nani è stato votato come bozza e di essa si è discusso ampiamente nei dipartimenti. Crede che 

in questi anni la maggioranza dei docenti impegnati nei laboratori artistici si sia sforzata di 

trovare argomenti ed esercitazioni seri, ma personalmente si rifiuta di impostare solo un 

discorso visivo poiché discipline pittoriche e plastiche sono già sufficientemente orientanti per 

l'indirizzo figurativo. Il laboratorio artistico non è materia per salvare cattedre, ma di fatto molte 

cattedre sono state "salvate" grazie al laboratorio artistico. 

Il DS sottolinea che le cattedre non si salvano, ma si applicano le regole e finché ci sono classi 

ci sono cattedre.  

Il DS chiede pertanto se si intendono riconfermare le cinque funzioni strumentali dello scorso 

anno o accogliere anche la proposta del prof. Guzzetti.  

La prof.ssa Cottini ritiene poco opportuno frammentare ulteriormente le risorse già scarse. 

Manterrebbe pertanto le cinque funzioni dello scorso anno suggerendo di spostare la proposta 

del Prof. Guzzetti su un progetto. 

Interviene di nuovo il prof. Guzzetti per motivare la propria proposta; ritiene infatti fondamentale 

una funzione strumentale che si occupi di organizzare i rapporti tra la scuola e il territorio ed è 

disponibile ad occuparsene anche senza retribuzione.  

La scuola non può vivere isolata ma deve necessariamente stabilire relazioni con gli enti 

pubblici (in un momento in cui non è chiaro a chi andranno in carico le scuole superiori dopo la 

soppressione delle province), le aziende di settore e le confederazioni che le rappresentano; 

stabilendo buone ed efficaci relazioni spesso si possono anche ottenere finanziamenti, ma ci 

vuole una figura che si occupi di svolgere questo ruolo specifico.  
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La prof.ssa Viganò concorda sull'importanza della funzione proposta dal Prof. Guzzetti e chiede 

se non la si possa associare alla funzione strumentale per gli stage. 

La prof.ssa D'Anna fa notare che in effetti tutte le funzioni strumentali si relazionano con 

l'esterno.  

La prof.ssa Bongiovanni considera molto importante la funzione proposta dal Prof. Guzzetti e 

ritiene che debba essere distinta dalle altre e retribuita. 

La prof.ssa Lucci è d'accordo con la prof.ssa Cottini, ossia considera poco efficace frammentare 

le risorse vista l'esiguità dei fondi. 

Anche il prof. Pozzi considera importante la funzione proposta.  

La prof.ssa Viganò chiede perché l'educazione alla legalità figuri sia come progetto sia come 

funzione strumentale. 

Il prof. Pozzi, dopo l’intervento della prof.ssa D’Anna interviene affermando: “A questo punto 

entro a gamba tesa e chiedo di togliere la funzione strumentale alla Prof.ssa D’Anna e di 

assegnarla al prof. Guzzetti” 

Al termine della discussione il DS pone ai voti le cinque funzioni strumentali dello scorso anno 

scolastico per deliberarne o meno la conferma. 

Orientamento, 79 favorevoli, 1 contrario, 3 astenuti 

Stage, 80 favorevoli, 3 astenuti 

Ed alla Legalità, 28 favorevoli, 29 contrari, 8 astenuti 

POF, 81 Favorevoli, 2 astenuti 

Dispersione, 64 Favorevoli, 12 contrari, 7 astenuti 

Si pone in votazione la proposta del prof. Guzzetti di istituire una funzione strumentale per i 

rapporti con il territorio: 69 favorevoli, 5 contrari, 9 astenuti 

Si prendono in esame le candidature; vi sono docenti disponibili per tutte le funzioni strumentali 

ad eccezione del POF. 

Per la dispersione si candida la Prof.ssa De Luca; la candidatura è approvata a maggioranza, 

80 favorevoli, 3 astenuti. 

Per gli stage si candidano le Prof.sse Ciriello e Mascheroni; la candidatura è approvata a 

maggioranza, 82 favorevoli, 1 astenuto. 

Per l'orientamento si candida la Prof.ssa Lucci; la candidatura è approvata a maggioranza, 80 

favorevoli, 3 astenuti. 

Per i rapporti con il territorio si candida il Prof. Guzzetti, la candidatura è approvata a 

maggioranza, 76 favorevoli, 3 contrari, 4 astenuti.  

Resta vacante la funzione strumentale per il POF. 

 

4. Il DS informa il collegio che il modello per la presentazione della programmazione didattica è 

stato modificato solo in qualche dettaglio, ma rimane sostanzialmente invariato rispetto allo 

scorso anno. La data di consegna è fissata per il 18 ottobre, anche per i PEI e i PDP. Il DS 

sottolinea che la stesura di PEI e PDP non si esaurisce certamente nella compilazione di un 

modulo, ma è la conclusione di un lavoro di accordo tra i docenti. La referente per i BES è la 

Prof.ssa Tallarico. Il DS informa inoltre che alcuni strumenti utili per la compilazione dei PDP 

possono essere richiesti, con la consulenza della dott.ssa Banzola, presso la scuola Koine e 

sono disponibili sul sito del CTI. 
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La Prof.ssa Viganò chiede se, nel caso di programmazione condivisa, sia sufficiente la firma del 

coordinatore di materia per tutti i docenti. Il DS ritiene più opportuno che ogni docente firmi la 

propria copia di programmazione. 

In merito alla stesura dei PDP per gli studenti BES, la Prof.ssa Viganò reputa difficile riuscire ad 

individuare con precisione casi di studenti BES nelle classi prime entro il 18 ottobre. Chiede 

pertanto se sia possibile segnalare gli studenti BES anche dopo la data indicata.  

Il DS specifica che il PDP può essere rivisto e modificato in relazione ai bisogni dello studente.  

 

5. Il DS comunica al collegio che saranno attivate due classi di secondo periodo, corrispondenti 

ad una terza e una quarta, di Liceo serale, entrambe articolate nei due indirizzi di grafica e 

figurativo. La pianificazione del calendario deve garantire un monte ore di 24 ore settimanali per 

33 settimane di lezione. La data di termine delle lezioni è fissata per l'8 giugno e non può 

essere modificata; le lezioni dovrebbe cominciare il 15 settembre.  

La definizione dell'orario deve necessariamente tenere conto dei problemi di trasporto e anche 

degli impegni di lavoro di molti studenti. Pertanto sembra più opportuna un'organizzazione 

oraria distribuita in 5 giorni di lezione. 

Prende la parola la Prof.ssa Ulivi che illustra la proposta di organizzazione oraria dei corsi 

serali; l'ipotesi formulata prevede un tempo-scuola distribuito su 5 giorni. Questa scelta risponde 

ad esigenze organizzative (la necessità di tenere aperta la scuola il sabato pomeriggio e la 

conseguente presenza dei collaboratori scolastici) e di uniformità con le altre scuole che 

propongono corsi serali e con le quali saremo coordinati in una rete. Inoltre il sabato potrebbe 

essere utile per uscite didattiche e recuperi. La proposta prevede 26 spazi orari (ridotti a 24 e 25 

poiché nessuno studente si avvale dell'insegnamento della Religione cattolica) di 50 minuti.  

Poiché la formazione dei gruppi classe avviene per gruppi di livello, ogni studente dovrà essere 

"intervistato" da una commissione trasversale del CPIA (ora composta solo dai docenti) per 

prendere in esame e valutare le competenze relative al precedente percorso scolastico e ad 

altre esperienze formative (formali e non formali). Questo permetterà poi alla commissione di 

stabilire con ogni studente un patto formativo individualizzato.  

La Prof.ssa Viganò chiede se l'individualizzazione consente anche di scorporare le discipline 

per gruppi di livello. 

La Prof.ssa Ulivi spiega che la didattica è organizzata in forma modulare e la valutazione 

avviene a fine di ogni modulo.  

Si mette ai voti la proposta di calendario e articolazione oraria su 5 giorni che viene approvata 

all'unanimità. 

 

6. Il collegio si riunisce in seduta riservata per valutare la richiesta di iscrizione dello studente 

omissis respinto per due volte nella stessa classe. Il DS legge la richiesta presentata dalla 

famiglia di omissis. 

Interviene la Prof.ssa De Luca, coordinatrice della classe; riferisce che omissis ha cercato a fine 

anno di recuperare le insufficienze ma, dopo aver sostenuto due esami, non si è presentato alla 

prova di storia dell'arte perché sostiene di non aver avuto, durante l'estate, la serenità 

necessaria per prepararsi. La situazione familiare dello studente è infatti complessa e ciò 

costituisce un problema per omissis.  

La richiesta è messa ai voti è approvata a maggioranza, 69 favorevoli, 14 contrari. 
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Pertanto la richiesta di iscrizione è accolta.  

 

7. Per il Comitato di garanzia (che viene convocato solo nel caso di ricorsi a provvedimenti 

disciplinari) si dichiarano disponibili le professoresse Marziotti e Bongiovanni.  

La candidatura è messa ai voti e approvata a maggioranza, 81 Favorevoli, 2 astenuti. 

 

8. Per il CDS dichiarano la propia disponibilità i professori Guzzetti, Sciffo, Profumo e 

Bongiovanni.  

Al termine delle operazioni di voto e di scrutinio, risultano eletti i professori: Sciffo (66 voti), 

Profumo (56 voti ) e Guzzetti (54 voti). 

Hanno ottenuto voti i professori: Bongiovanni (21), Camnasio (4), Telloli (1), Di Martino (1), 

Marziotti (1); 3 schede bianche. 

 

9. Per il Comitato di valutazione danno la propria disponibilità le professoresse Cottini, 

Barlassina, Arosio e La Camera.  

Al termine delle operazioni di voto e di scrutinio, risultano eletti i professori: Barlassina (52 voti), 

Cottini (51 voti), La Camera (41 voti), Arosio (39 voti - supplente). 

Hanno ottenuto voti i professori Provenza (2), Bongiovanni (1), Sciffo (1), Brevigliero (1); 2 

schede bianche. 

 

Nulla restando da discutere, alle ore 11.45 la seduta è tolta.  

 

 

Il Presidente                                                                         Il Segretraio  


